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PROEMIO 



« — La contrada del Bengodi è composta di piani , 
« di colline e di monti. Ma è da avvertire che i monti 
« son sempre più alti della pianura, e che l'acque lim- 
ai pide e cristalline che da' monti scaturiscono corron 
« tutte alla 'ngiù. D'onde derivò quel che si dice di 
« certuni, che si piglian pochi pensieri come quei del 

<( Bengodi , che lasciano andar 1' acqua alla china E 

« cosa curiosa, che Maccareo, inventore dei maccheroni 
« e primo re del Bengodi , fabbricò le mura... di que- 
« sto cacio fossile.... che restaron destrutto , quando 
« detta città fu assediata da' popoli.... i quali in andando 
« all'assalto invece di targa portavano una grattugia. 
« Vi sono altri monti, dove il cacio si trova bell'c 
« grattugiato, come s'è Monte Macca, similissimo al 
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« Mongibcllo, il quale bulla fuoco dalla cima ; onde 
« i paesani vi collocarono quel vastissimo calderone 
a che sempre bolle, gorgoglia, e trabocca, buttando 
« fuora fardelli di maccheroni, tortelli, ravioli, sbrufadei, 
« strozzapreti, i quali si vestono di formaggio nel ruz- 
a zolar giù per le falde , e in ultimo vanno ad affogare 
« in un fosso di burro strutto , che stagna a piè di 
• quel monte. E, per maggior fortuna , in riva ad esso 
a sono alberi di garofani e di cannelle, dei quali i 
« maccheroni tirano odore, e sapore maraviglioso. In- 
« torno al medesimo monte , con più largo giro del 
« fosso , corre un Gumicello di vernaccia , della mi- 
« gliore che mai si bevve, senza avervi entro gocci ol 
u d'acqua ». 

Ecco il bizzarro luogo di che il Dati in questa sua 
operetta ci dà relazione, contandoci per ordine i sol- 
lazzi che vi si trovano, i costumi che vi si tengono, 
i cibi con che si nutriscono. E da per tultlo vi brilla 
quella filosofia di mansueto aspetto, puro e semplice 
abito, e la liogua ci va speditissima e rigogliosa: v'è 
per ridurla a oro, dell'erudito , del grazioso e del ragio- 
nato. Divisa in due, come si pare dal titolo, la lieta 
occasione in che io aveva fatto parlilo di darla fuora 
non lasciandomi di metter tempo io mezzo , l'animo 
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mi disse, scegliere intanto la prima , e più breve, che 
non mancherebbe n 1 1 altra il suo acconcio. Ed io mi ci 
misi di cuore allegro: non tanto per l'amore che io 
ho per il Dati; scrittore, secondo quello che ho in 
capo, da togliersi a modello, insieme al Sassetti, di 
quel vero stile, urbano e spigliato, che non tirando 
dal fiorentino o dal toscano, ed essendo tutt'e due, è 
inteso, gustato, e mi fiorisce la speranza, che sarà , 
non molto dalla lunga, per l'Italia tutta ammirato ed 
imitato. 

Rispetto ai codici , non ho potuto abbellirmi , cono- 
scendone uno solo , ed autografo : il quale tanto più è 
da tenersi in meraviglia, perchè nè il Fontani, nò il 
Moreni , nè quanti si presero briga del Dati , ne hanno 
mai fatto motto. - Per opportunità, io non avrei sapulo 
far eletta miglioro, nulla venendo più a taglio in si- 
mili venture , ed in giorni tali , di cose che risveglino 
un riso temperalo ed onesto. 

Giulio Piccinl 

Firenze , dalla Magliabechiann , 
15 Gennaio 1868. 
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In fatti, non è uomo nel mondo tanto pazzo , o talmente 
balordo, che si dia ad intendere d'aver manco cervello del 
compagno ; anzi appunto il contrario : chi è più pazzo e mag- 
giormente balordo, tien per fermo d'esser più savio e più 
spiritoso di tutti gli altri ; e , che ciò sia vero , osservate , 
che molti baratterebbero stato , fortuna , sanità , ma non 
cervello ; nè v' ha persona , sì miserabile , la quale , senza 
ritenere il proprio senno , volesse cangiar l'esser suo con 
quello d'alcun monarca. S'incontreranno assaissimi , i quali 
confesseranno la povertà loro , cederanno molti nella bel- 
lezza , alcuni diranno d'esser men forti , e qualcuno arri- 
verà a chiamarsi inferiore nel sapere' una cosa più di 
un'altra ; ma però niuno sarà che afTermi di non avere in- 
gegno o abilità a imparare , o a far che che sia , al pari 
di qualsivoglia. - Molti daran ville, ricchezze ed oro. Chi 
ceder voglia nell'ingegno è raro - disse quel galantuomo. - 
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Perchè, quantunque altri nel venire itila pratica si trovi 
appiede nel sapere ; di posta , dice : 0 s'aneli' io avessi stu- 
diato , se io avessi auto tempo , comodila e maestri , 
farei e direi. La ragiono di questo sentimento universale 
depende , per quanto mi disse un mio maestro , da un 
caso, che avvenne a Prometeo. Nel fare gli uomini aveva 
egli formato di terra molte e molto figure umane , lascian- 
do loro il cranio voto ed aperto, a fine di porvi dentro 
il cervello. Fatto questo in una madia grandissima intrise 
e impastò con vari liquori diverso polveri, e poscia comin- 
ciò a empiere quello teste, pigliandone una manciata per 
ciascheduna. Finito ch'elle furono d'acconciare in tal guisa , 
dicesi che avanzasse una buona scodella di quell'intriso , 
cioè a dire di quel cervello , nè s'è potuto rinvergarc dagli 
antiqui e da' critici, quel che Prometeo ne facesse. Gli 
uomini , che sempre si figurano le cose , come lor tornan 
meglio, si danno ad intendere tutti quanti , a uno a uno, 
d'avere auto quell'avanzo; e, per conscguente, d'aver cia- 
scuno più cervello degli altri. E di qui nascono quell'escla- 
mazioni a sé medesimo: Quanto sai tale, o cotal quanto 
sai ! Conferma questo vero un altro accidente seguilo a 
Livorno, non è grand'anni. Venne in quella piazza un mer- 
catante Indiano, con molte bolli di mercanzia, e, aperta 
bottega , attaccò una cartella , che diceva : Qui si vende 
cervello di tutto paragone : © dicono che , avendo egli fatto 
una mostra bellissima d'alberelli , barattoli e scatole, non 
solo non gli avvenne il vendere, in alquanti mesi, nè puro 
un* oncia della sua merco ; ma non si trovò nè can nè 
gatta che gli domandasse del prezzo , o che ne pigliasse 
il saggio , o che la volesse anche in dono. Onde il po- 
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ver' uomo , che s' era figurato d' avere a diventar ricco , 
spacciando a ruba tutto il cervello , vedendolo muffare e 
infracidare ne' magazzini , perdette eziandio quel poco che 
aveva in capo , e impazzò , morendo indi a poco dispera- 
to e fallito. E , in verità , non fa meraviglia , che niuno 
comperasse di quella roba, della quale ciascuni si crede 
averne da vendere: siccome io non mi stupisco punto 
nè poco di quello che alcuni hanno osservalo con ma- 
raviglia , cioè, che sì di rado si legga, che alcun pazzo 
fosse per miracolo risanato. Imperciocché , chi è quel 
pazzo che chiegga a Dio la sanità della mente , e non 
istimi disgrazia il ritornar savio, reputandosi, nel suo 
stato, savio e felice! E certamente, a considerarla bene, 
l'aver cervello è una gran soggezione ; là dove una mo- 
desta pazzia , non bestiale nè furiosa, libera altrui da 
molti gravi e noiosi rispetti. E per ciò, forse, sciorre vuol 
dire impazzare , da certe strane opinioni del mondo , che 
fanno gli uomini miserabili. Ma , tornando al proposito no- 
stro, farà sempre scarso guadagno chi crede spacciar senno, 
perchè non v'ò chi ne cerchi ; anzi non c'è chi non creda 
averne davanzo, e mi par gran cosa ch'Astolfo ripigliasse 
quella porzione eh' e' trovò di suo nel Paradiso terrestre. 

Che vo'tu dire. Smarrito ? bisogna prima vedere san - 
eh' io lo so. È egli possibile che fra tanti belli ingegni della 
nostra Accademia s'abbia tanto a stentare ogn'anno per 
trovare chi faccia la cicalata ? E che, tratto tratto, s'abbia a 
tornare a rompere il capo a chi I' ha fatta altre volte? Tutti 
si scusano che non sono abili e che non hanno ingegno, nò 
concetti bastanti a far ridere e intertenere piacevolmente 
così scelta e dotta brigata. Credete voi eh' e' lo dican di 
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cuore? e che alcun sia costaggiù Ira voi il qual veramente 
creda, s' e' si mettesse per da vero, di non poter ciò fare 
meglio d'ogni altro? V ingannate se lo credete. Ella non è 
modestia , ma infingardaggine o ambizione. Chi non vuol 
durar fatica a provarsi, e chi aspetta d'esser pregato di so- 
pra per far cader da alto , e far costar più cara la mer- 
canzia. E però fanno tante premure e tanti storcimenti e 
portano scuse magre e adducono impedimenti non veri , o 
travagli leziosi. Non hanno ingegno , nò talento , eh ? Chi lo 
dicesse loro voi sentireste. Che vuol dire eh' e si credon 
d'averlo per censurare e biasimare ciò che fanno gli altri? * 
Quand'essi deono operare e non iscroccarc la gloria che 
porta il titolo d'accademico non sono abili, non hanno inge- 
gno; ma quand'egli hanno a sedere a scranna o dar sen- 
tenze , e* sono ingegnosi e saccenti. 0 modestia imperti- 
nente! Io che sono slato sempre un fagiuòlo, per non dir 
peggio , non sapendo dissimulare questo innato sentimento 
ch'ogn'uomo ha del proprio cervello , nò potendo disdire 
all'altrui preghiere , sono per la terza volta incappato in 
promettere di farvi la cicalata, per supplimento di chi 
meglio di me servir vi poteva ed ha ricusato di farlo; e 
poco nò mancato che per la strettezza del tempo io non 
son comparso qui , colle mani in mano , a far mia scusa 
s'i' non sapeva che dirmi. La verità òche se io non dava, 
due giorni sono, in un manoscritto antichissimo, bisognava 
aver pazienza , e far senza cicalata , e vi stava il dovere. 

11 manoscritto e l'Operetta che a me servirà di sollievo, 
e a voi trattenimento , è la seguente : Relazione del Ben- 
godi, scritta in volgare fiorentino da Maso del Saggio. L'au- 

• Queste domande vorrei farle anch' io a cerli mici tamburini : 
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toro visse, e fini, avanti a messer Giovan Boccaccio, che 
però è citato da lui per testimonio delle meraviglie dell' In- 
dia Pastinaca, e introdotto dal medesimo a parlar del 
Bengodi *. 

Onde avvertisco tutti a non applicar qualche cosa , la 
quale voi siate per ascoltare in questa sera, a' paesi di To- 
scana , o a tempo moderno, parlandosi qui d'una contrada 
lontanissima, ed essendo questa operetta stata compi- 
lala 350, e più anni, sono, - e quindi preparatevi a sen- 
tire con attenzione. 

(D»l Cod. M* K liab. 55J, CU, VI). 



* Vedi il Dccamcrone , Nov. IO, giorn. 6. - (1. 8 n. 3. 




